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occasione 
che la scuola 
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Rami inno scolastico 1964 65 nlh Scuola medn i Fcdio i di 
sul mircnpfde di via dei Ginep i, le « aule negozio » dove 
ed hanno dovuto essere disinfd'nle per motivi sanitari 

non può (e non 
le riviste 

Conio-celle sì > fido lezione t i lvolh, in mezzo nlh stridi), 
crino stale sist mite le classi non sono state sempre ulriizzibril 

erdere 

Nm a ca<-o il Bollettino drl Centro 
fJi ìnjormazumc di Verona mi n 4 5 
si nfa al f itto politico pedagogico di 
maf gior rilievo che coneluse i anno 
scohstico l%4 65 cioè al Convegno 
di f i l ino su Riforma dello scuola e 
autegoverno La nvUa cerca di tr ic 
eiare un primo bilant o critico e giù 
star lente nota in esso nonostante l i 
ami lezza democ itica delle parteci 
paziom e la vivacità degli irterventi 
I in< nnatura di una unita che il pre 
ced nte convegno di Verona aveva 
cominciato a costruire « A Milano — 
leggiamo ne' Bollettino — quando la 
esistenza di un Piano Gui avrebbe 
ancora più richiesto tale convergenza 
una parte dei relatori si è invece di 
varicata dalle altre posizioni in gioco 
» dagli siessi orientamenti prevalenti 
nel piibb'ico per trattenere quanto 
più possibile la rosa delle pi opostt 
entro 1 area consentita afeli accordi 
di governo > 

il giudizio 
degli studenti 

Sono cosi chiamate direttamente In 
ausa non solo la realistico prudenza 

delle posizioni dei socialisti ma dn 
eh» 1 equivoci!Ì della sinistra demo 
cristiana die dovrebbe decidersi < a 
fai seguire a pi egev oh impostazioni 
ideili più precisi impegni politici di 
lotta che tornino ad esae coerenti e 
rompano una lunga complicità prati 
ca con 1 van maggiorenti della DL» 
II giornale auspica « un racoido più 
prolondo con le forze di base e con 
I insieme sociale * nel cui contesto 
il problema del) autogoverno scola 
stico diventa un tema più generale 
non solo della s uola ma dell miei i 
collettività 

Nello schieramento e ittol co mfat'1 
trovnmo alcune posizioni solo in ap 
parenza moderne ma in i calta anco 
rate a punopi e concezioni fianca 
mento conserv atori bista leggere 
quanto scrive Bernardino Terran sul 
n 7 8 ai Aggiornamenti sociali a prò 

posito della scuola secondina Cgli 
conclL.de una lunga introduzione sull ì 
democr iti?za/ionc de Ih scuola d n 14 
l i 10 anni con la difesi di I cantiere 
privilegi Ho tiri l ieo classico d fì 
n to « lo strumento più valido e sicuro 
di erluci/ionc de 11 uomo che si cono 
sca in Itnln e fuori di Italia *' 

Sono afferma/irmi [cionche che 1 
fatti stissi bastano a smentire da 
jna inchiesta condotta ir un liceo 
classico milanesi a "ura di Dino Ori 
glia (che ne dà ampia ìnfarmiziont 
sul n 6 e di Scuola e Citta) risulta 
che «la scuola rappiesenta una del 
le maggiori cause di tensione ossif 
ha un potere patogeno notevole > In 
realtà gli studenti denunciano nelle 
risposte al questionano l i mancinzi 
di democrazia nella scuoh la passi 
vita forzata in cui sono tenuti i gio 
vani la frustrazione delle loro e 1 
genze di soc ihtà di svago e di cui 
tura I incapacità della scuoi i a for 
nire sene prospettive professioni!) L 
che non si tratti di un oisi singolo 
ma di una s tuazione largimentt rap 
presentatila sta a comprovarlo tutti 
1 i letteralun psicologica sociologica 
e peehgogica in mento 

Nello stesso fascicolo di Armonici 
memi sociali troviamo un litro doeu 
mento interessante della i i lun rei 
zionana di certe post/ioni cattolici» 
Mino Rcguz7oni infitti Irnienti che 
la loffie istitutivi delle scuole m i 
teine statali possa create un «dui 
Itsmo nella scuola per I infanzia » ri 
spetto ali iniziativa clericale' Biso 
gncrcbbc invece cedi suggerisce crii 
ptovwdenze speciali « liberare le mam 
me che dov rebbero educare esse 
stesse i loro figli dilla necessita di 
lavoi ire fuori cas i e quindi di afh 
due id altri i UL.'I d i i rlu ne i - o 
i l la peggio permeile ri. u genitori 
e in un « si i ino per ' educazione * 
di mindire i lie.li alle «istituzioni di 
k m gradimento» (le^gi scuole eie 
l i ali)' 

U n i 4 di Scuola di Base si pie 
st ntd pai ticolarmentc interessante 
e so e tutto dedicato ali analisi dei 

prncipi ' i n etoeli didittico pedigogu i 
e cos ituisct in i utile pmoi imie i 
dell attuile situi/irne n 1 e impo del 
I i\ oro e d i ! ptrsu ro tducitno 

Metodi e 
tecniche moderne 

I intiodu/ jfie di Muro I icng nota 
e,iusiimente la indistin/ione in linea 
di principio ti i i i nh miti e metodi 
mche se poi in pi i ^ i u n dif 

fercnznzion può stabilirsi ed m real 
l i si stibi sce 1 ile corretti w no 
st izione un i in i t i i t i zia evita la i 
tro grosso oroblemi del npporto ' n 
lonct/ione pedt gogici e mondo poli 
fico sonde m tal modo i metodi sono 
visti in rapporto i l l i teorie educa 
live che h esprimono m i gli uni e 
le altre so io e nnsideriti in genere 
astrattamene rvulsi chi contesto sto 
nco in cui rolo possono gmsMflcarsi 
Casi ad es mpio è tratteggnta la fi 
gura e I o i r n della Mnntcsson eh 
Mirzmh P gmt in e cosi «al di h 
di ogni forzatura idcilrgica » è pre 
"-tnt ilo Cél stin Trcinet 

lodevole Lece/ione è niel l i del sig 
gì) sulii i Scuoti 110 di Mosca ncll i 
scuola russa » in cui reraltio er i 
forse opportuno fare un cenro i M i 
k iretiko ( ncomo Civcs utiliz/indo 
una aggiornai i bibhogi ifia compie 
una sintetica analisi degli oidinamenti 
e dell ispirazione pedagogica della 
scuola sovietica cosi come si rcahz 
/ ino in maniera esemplare nella 
i scuola llu e ed esplicitamente pn 
Icmiz/a con coloro clic correbbero 
vedervi un esperienza isolata una rea 
lizzi/ione personale Egli fa interdere 
che non si può cipire ti valore della 
«scuoh 110 » di Mosci indipendente 
mente dalla « stori ì di III scuola so 
vittica * mdipendtniemi ntc « dilla 
cultura di l costume dal dramma 
ideale che I ha espressa * Si tratta 
di una preziosi indici/ one metodo 
l igica che d ida\ i luliav la foi se 
più ampiamente ripresa e sviluppati 

Luciano Biancatelli 

il Congresso di Firenze 

LA FUCI E' INQUIETA 
FIREN/C settembie i 

Qualunquismo sul piano poli 
Uco disimpegno sul piano cui 
furale ed ideologico è contro 
tali pencoli che tre professori 
universitari — Ardigò Manara 
e Pototschmg — e Marcello 
Reynaud presidente centrale 
della FUCI hanno me*so in 
guardia i più dt mille studenti 
che nn giorni scorsi hanno pre 
»o parte m Palazzo Vecchio ai 
lavori del 38° Congresso nazw 
naie delle Federazione Umier 
sitaìta Cattolico Italiana Dalla 
tribuna d'I congresso fucino e 
stato lan iato un vero e prò 
prio gnd> d allarme contro il 
dilagare fra le file degli uni 
versttari e dei giovani profes 
sionisti cattolici di una sorta di 
pessimtsn o e di remis&ivila 
che ITI pw di un caso - ed il 
fenomeno tende a generalizzar 
sì — assumono le caratteristi 
che di un <i vuoto t ideologico 

Gli aspetti più salienti di tale 
fenomeno sono rappresentati a 
livello mnuersifcmo doli a//er 
niarst della tendenza a negare 
la fi nzmne dei gruppi * politi 
ci» univi rsttari 

U processo continua e si 
HUnde, al di fuori aell Vmier 

sita i giovani pro/essiomsfi 
cattolici infatti tendono sim 
pre pm — hanno ancora affer 
malo i relatori — a disancorar 
si da quello che dovrebbe esse 
re ti loro impegno e storico 
ideale * a disinteressarsi alla 
vita politica e sociale del Pae 
se a restriigere i loro onz 
zonti culturali e sp rituali 

Ala quali sono le cause di 
qi esto fenomeno7 Secondo al 
cum esse vanno ricercale nel 
rapido processo di iiicitislna/iz 
zazionc cui e stata sottopo ta 
la società italiana dal dopo 
interra ad oggi Sono sfati ab 
battuti certi valori e sono stali 
sostituiti con i « miti > del t be 
riessere » e del « (ecnoTalici 
sino » die hanno e disanen 
tato > ali studenti ed i niouani 
laureati cattolici 

/ dinpeuN della bUCl st sono 
troiatt dunque a dover fare t 
conti con il APO capitalismo — 
anche se questo termine e stato 
mai usato nel corso del con 
gresso — c'ie a quanto pare 
ita sedotto più del preuisto, i 
giovani intellettuali cattolici 
stemperando notevolmente la 
loro carica ideale 

Per fronteggiare I attento di 

una concezione i tecnocratico » 
che li priverebbe del loro peso 
« storico » e 'imiterebbe la loro 
persoi alita « riducendone la 
ulta ad una polarizzazione tro 
la professione come tecnica 
sempre più specialistica e la 
vita privata » nel corso del con 
nrisso sono stati auspicati un 
maggiore impegno intellettuale 
ed una più attua presenza <t pò 
litica * nella società da parte 
degli studenti e dei professio 
«isti coltelle.! 

L intellettuale cattolico se 
vuol comprendi re la realta 
«profana* in cui e imnurso 
deve far sentire la sua presen 
za non solo nella uta profes 
stonile ma anche e sopratutto 
rMl ambito dell Università e 
particolarmente dell associazto 
nismo studentesco poiché qui 
st ultimo può dare un notevole 
apporto alla formazione dtl 
professionista di domani im 
minuzzandolo dada tentazione 
di fuggire dalle proprie respon 
sabil tà sociali 

A proposito dell associazioni 
smo universitario nel corsi del 
conqresso è stata sottolineata 
l importanza del nolo che do 
vra essere sioUo dai gruppi di 

politica uniirrsitaria per dure 
agli organismi rappresentativi 
un assetto tuie che li metta nel 
le condizioni di poter soddisfare 
le esigenze degli studenti di 
sensibilizzarli net confronti dei 
problemi delta società e della 
Università per la quale si è 
accennato v tgamenlp alla ne 
cessila di una riforma 

per quanto vguarda quest ni 
limo prob'ema infatti non si 
e andati molto pm in la della 
affermazione del desiderio che 
l L ni ersita - come ha delta 
il pr le sor Manara t rìiucn 
ti una on unita nella quale la 
uta di studio e di iotoro quo 
tidiano porti i docenti di tufi 
i gradi a ci rilutto con oli sdì 
denti oanuuo por'a ido d con 
tributo delle proprie forze del 
le proprie esperienze dei prò 
pn entusiasmi » 

!\essvn accenno ali esigenza 
di una radicale riforma di lutto 
l ordinamento scolastico ne 
alla necessita dt contestare le 
s-cclte neocapitalistiche tenden 
ti ad estendere l attuale prò 
ceso di « tecuocratiz2a2ione s 
della s >ciela 

Carlo Degl'Innocenti 

Un ala della Scuola media « A 
stegno delle mura 

Tra le note vicende del un 
v io de' / inno di ^viluppo della 
scuot ci n la conseguente pio 
IOL I il .H dicembre 191)1) della 
Ugge pei I edilizia in itto sin 
d il 4 I iglic ll)l»2 e Torse, sfug 
git i lunioitanza dell approvi 
/ione di un nuov o <u ticolo 
I art 10 cve ngunda la « rilc 
Lozione «ti loiialf sul! edilizia 
siolastica* 'a riponi, ma per 
ìntit io 

ili Mun tiro della pubblica 
istruzione promuoverà una rilc 
lozione io lancile sullo stato 
dell edilizia scolasfFca e dille 
rilaUie alt ez aturc per acicr 
lame la fi azionatila didattica 
e ambienta e e nleiame le ca 
ìinzc qual latice t guarnitali 
ve la rilevazione dovia con 
eludersi cn ro il 31 marzo USO 

<i l er la i itlodoloqia e le ino 
datila della rilevazione il Man 
ùtero della pubblica istruzione 
si avvarrà dell assistenza di 
una comi issane causultiua 
comporta n csjerti chi prov 
vedera arie e alla elaborazione 
dei dati ra colti 

^ Per la i(.colta dei dati se 
condo la m tidolìgia prescelta 
il Min sic o dello pubblica 
i (ruzonp i uA ai tnlrrsi della 
collab razi ne di /s it iti spc 
r laliz'ati ompre i e/m 111 di 
pi udenti du'lc U mi ir sita e da 
gli Istituti superiori e di tuli 
pubbli i tei ntoriali 

« /W;Ii scopi di cui al presen 
te articolo t stanziata la som 
ma di lire bOO milioni di cui 
200 milioni sullo slato di previ 
sione della spesa del Ministero 
della PI per l anno finanzia 
no I9G3 e 400 milioni nello stato 
di previstone medesimo per 
latino finanziario l%6t 

I motn che hanno detenni 
nato qti i decisione risalgono 
alla e onc della Comrnis 
siane d la gaie InquclUscde 
come )[ uve poi nelle concili 
sioni p tici ed espelli ehbeio 
nodo rendersi e into di 
quinto sse scarda ed inadc 
guata Tini di una progr im 
nia/ione scoi istici t i docu 
menta/ione esistente sullo stilo 
dell edilizia della scuoh iti Ita 
h i anivirono a ciò ittraver 
so uni indagine pilota in 10 
compitnson della mi ile si < 
pio volte pirhto e che detto 
risultati sconcertanti il di I i 
delh pieusioni anche dei più 
pessimisti 

Tinto che durante il corso 
stesso dei I ivon dell ì Corrmis 
sionc i decise di estendere 
con urger7 i i tutto il territorio 
nazion ile l i rilevazione per 
potere prcsenl ire i l termine 
dei lavori uni documenti/io 
ne di b ise Milla qu de potess 
msinrsi il protesso di pio 
LI mini i/ione 

I i nl( va/ione dovevi ersero 
coidolti dille Ammimstn/io 
ni prov inculi in colli*, unente) 
con h foninnssionp d indagai" 
siili i sci l i ten tonile di prò 
pn i pertincn/i 

I iniziiliv i fu blocc ili d i 
ost icoli politici e for^e indie 
burocra t i Infitti la reh/io 
nt dell i Commissione cosi con 
ci ise i I ile proposito < San 
stante die rumi rose pronno 
abbiamo munito senz altr > 
l mi ito non p stato possibih 
dare corso a tale a matti a 
che per altro ti Guippa nuove 
mente raccomanda ali Amm 
mstra2ione (statate) coni > 
streltamaitc indispensabile p c 
predi pc ri le e mdtzi mi d 
una programmazione di edd 

2ia scola fica lammaricando 
si clic ostanti indipendenti dal 
la sua v ìlonta abbiano reso 
impossibile di d a r e corso 
senz altro ali iniziatica * 

Oggi la sittnzione appaio 
sbloccila e più che piangeie 
sui due preziosi anni perduti 
(indie se ne avremmo tutto il 
diritto1) ollnvnmo il proble 
ma dell impoiti nza dell open 
zione per lie essa non diventi 
un fitte burocratico e settorn 
le mi pei che costituisca vera 
mente u> a grande occasione 
per la se tota quelli di pLr 
mettere i t t i averlo la cono 
scenz i de i rappoi ti esistenti 
t r i orginizzazione urbinistici 
cdilt/n dell \ scuola e contenuti 
educativi di piogrammme uni 
i ioig mi77 uione delle strutture 
'•cohstichc adeiente il le isian 
/e democi atichc di riforma e 
i l le esigenze di sviluppo del 
Picsc 

Il pericolo della dcgenenzio 
ne hurocnlici esiste non solo 
per i tei mini con i quali viene 
piomssi la nleva/ione e cioè 
hscundo dia discie/ione del 
Min stero delh P l se aff idi! e 
o no 1 oper zion" igli d i t i lo 
e ih ben livcisimcntc da come 
ave\ i raccomandato la Coni 
mtssirnc nazionale di indagine 
ma i iche per la mentalità t u 
dizinnalmentc cosi laciicata di 
concepire 1 oigini/zizione celi 
li7ii elell i scuoh come un Tatto 
i se stante indipendente dalla 
politica di pianificizione 

Sia la rehzione della Cam 
v issioue di indagine che 1 con 
tributi più recenti del dibattito 
in corso sulla progi animazione 
scolastica hanno fitto giustizia 
di tale astrazione un eco o 
contenuta anche noli articolo di 
legge citato h dove dice che 
la nlevizione dovrà accertare 
« la funzionililAi diel ittica ed 
ambienti le D delle itticzziture 
scolistichc Ma non basta una 
vagì enunci i/ione ne I entu 
susino di pochi gmppi isolati 
i superne gli oit icoli fnppo 
sii d i una stinlliiia burnenti 
ca o dall imprepanzionc gene 
r ile id iffrontale una politici 
di pia io il tutto in assen/1 
degli stiumenti necessan ol i i 
proffi imma?ione iniziando ehi 
le Regioni sino alla riforma 
dt lh legge urbanistici 

Non sono comunque queste 
griv i dift icolt Ì che de buono 
impedirci di censideraie cm 
lutto il suo peso quelli che ib 
bnmo definito * un i grinde 
occisione per l i scuola » pio 
può perche e ippirso orimi 
chiaro quinti e quili s ano i 
nessi t u swlup xi solistico e 
suluppo sonile scuoh e svi 
luppo economico orgimz/izio 
ne seohstici e mg iniz/a/ione 
ten donale T indisi di questi 
ripporli non poli i che ippor 
tue mi ten i vivi di nflrssio 
ne per in i contesti/ione co 
«•(ruttivi del siatemi vigente 
ciò se h tu ie azione na/io 
mie t vetr i intesi nel quidio 
del Piano naziomle di si tluppo 
della se uola e qu sto i su i voi 
l i come pi r l i df Ih progrim 
mi/ini e in/innil i di sviluppo 
soci ile Lnoecisione ippi 
icntementc piccoli qu ile qud 
11 che ci si offre può divi n 
l i re un formid ihilc stri mento 
di rltmocra7ia e invece eli ri 
dui si id un colloquio t r i tecni 
ci o burnenti comporti l i 
pirtecipizione drl t i pò "Wn 
le e con esso la riesca in moto 

delh stiumenlazionc democra 
tic i dt Ilo si ito 

Pei queste r igiom ntinnmo 
impossibile che la ulev azione 
venga eseguita senza la iispon 
s ibilit i duella degli Lnti loc ili 
Non solo pe che tu\ essi spctt i 
istituzionalmente il compito di 
pianificare il piopno ternlono 
e quii di mche lo sviluppo ter 
ritomlc dell i sruol i non solo 
perche non t pò sibilo iseihrc 
il momento conoscitivo (nleva 
/ione) chilo =copo per il quale 
conoscere (piando ne) mi i n 
che pei dir essi sono 1 utile 
di pissiggio obbhgìlo eh uni 
concezione dcmoci dica dell i 
gestione del potere pubblico 

I i legge cosi come è fo mu 
l i t i confonde il livello tecnico 
operativo con quello dccisom 
le affidi noe inehfleitntc 
mente 11 r lev azione d isti 
tuli di ricci ca e id I nti locali 
hddove invece I istituto di ri 
cerei può e dovi ebbe essere lo 
stiumenlo i l sci vizio del poto 
ie decisimi ilo dell F nle lo ale 
id ogni scali da quella nizio 
n dt i quella lucile 

Riteni mio importante ed ur 
gente (il tei mine per la rilc 
vizione se ide ton il maizo (Mi) 
che t issncia7ione dei Cor nini 
il dnni le imministiaziom pio 
vinci ili lo cpnli sopì itutt i in 
assenzi di istituti compi rnso 
m h appuono lambito trrnto 
mie piti adegualo per l i due 
zione dell opei azione si prò 
minano al più presto in tal 
senso se vogliamo f i r si che 
la i licvaznn'1 na7ionale sullo 
stilo delle attrezzature scoli 
stichc costituisca i n primo pas 
so per un piano di sviluppo 
educativo che tenga conto della 
complessa realtà del paese 

N. Sansoni Tufino 

SBAGLIATA 
N i l l i ( \'i III t (In nle 

I I t i ;.,.' i . i n < 
u-Mii ) il |)t 11 io l'u 

hiili n/i ih inumili d II i 
' Illa rn l un i r un uhm i \< 
ili gli i/ti /( < I) Villini n 
I Uh) fi i ni ih i 11j mh iiiol 
lo ri < ente m i 11 I ti i il I j 
di ii lo < epi II i di I f> in iji 
J.IO I H'-\ i di niol t pre 11 
drilli i pi i i l i ' i I inibii) t f 
fruivo ddl iititit i dui UH i 
di f)i < sii turni i sii i n I ì d 
I iiis gn ì di unir • si pi hsn 
is n ispi i ili (in II rulli li ) 
iti i (I ilo unni i nnli/i i 

l i Dei mio KiuiiKt quindi 
n rnlifirmn unii siliiizntiu di 
fnllo RI i esifih ine i roprire 
ih i"itc KIIIIHIN 1 un Ri iu 
t nni| ronit sso frn Ir foi /i lo 
e ili ed il governo e mi rtp 
pr >v ire un inillih limono 
Ticllo s»*i tt / t si Uniti rli 
di t fiililu/ionc li ' hhrri 
univcrsit ì » liti snh> il nome 
(t I m ni fin in/i un mi) Hi 
flnlln In lniln i >n I \ipul i 
i ni il* odo n ijiir't i < iti i il 
r tlfor/nm ni i ih II i r i i CM 
hi ni altri n uni i universi 
t uni il |ii)V( ini) i l e ulte-
ri H mi ole h \ i lo Ir numi del 
le Rrmssmip qui elioni t ini 
p nilifiii he i lm -niin slntc 
nlh li ise dell) uni n l i^mn 
i impit-n i IH f nor drll i^ti 
ln/ii in di II IIIII\I>I it i l imi/ 
/i «e 11 listili ilo i chi nn 
H I) 1)11 ) RI di un \f\ M in i 
ili Vqinl i n 11 i in i i M t 
di ni i d 111 I i UH o chi « i 
dnvo incori 

[ i prupn-i i i omini st i di 
mulini un i fin irnlc unni r 
MI i slnl ih < ori un unii n se 
de Tilt ni iso uno sforzo ini 
/i de < he ne L, irnnliqic In se 
nel i fin ehi ino nisieie (ol 
he di i r (\i l lu i indilli) r 
«lilfi iciuil i dil Mmislern 
t ir i l i ['ubidirli Mininone in 
nessun mie I M • ( OIIIIIHIII 
10 a tnltnrr pinhlntn della 
import m/a di (piello in epic 
stinne in inumo ili inspRim 
menlo superiore o di rìcer 
( i sucntificn nlln luco di 
deteriori esigenze elellornli 
Giulie e municipnliAliilie 

C omprenriinmo che ora i! 
discorso può nenilirnrc 
inopportuno ormai — 

si d in — Immersila o «In 
in muniti! e In recrmiinn 
/ione non vile pm a mente 
l\o perche que«lo sistemi 
ridili eh non soli min prò 
bienn elmi*) e superiti ina 
mule uni si rie di f i l l i che 
*i si inno pi e«rnl indo ilio 
oti/7 on le e che «i fu lamio 
senile ori nlh iiprcsa pò 
blu il ^i pt un HI! esempio 
nlh C il nini i dir pi usi inieil 
Ir mondici i i i i i in i \ rn ih 
e che a\c\ ì eprcpinmenle «n 
pento i problemi rnmpnndi 
plici dell» SKoltn dell ì crele 
in nlleii di un seno preme 
diinenio lefti*hii\o in mate 
n i dopo quello esimpio 
le forze più rrtnv fruì tini 
\ollii linllule torneranno al 
1 illncio e tenlernino di IR 
pinn I nslarolo puhii ienii 
re rhicdi lido un pinweili 
nirnlo dell esentino un de 
erelo 

^i pen*i i tmli i l l i i co 
[unni ove h demiRopin imi 
UH jpnlislirn — nssolnliineii 
te mnptic di capire <he co 
11 •upiiifìdii e comporli h 
ist]lii7ione di un uni\ersil i 
— si srilenern ancor più che 
nel passilo (e recenliss'mn In 
notigli che Tannio dopo 
I ree sin per fon ritiro un 
(i Istillilo tcenolopico ))) 

Per tpicsto, Il discorso sol 
provvedimene per 1 \bruz. 

l ' i i l ' iu i i 
ri mi ih 
,...1 
in I IH 
I. imi 
li ino 

7i IH n i ululili v ih nn I 
/ilullit pi i plot Mine dina ' 
nn liti ( nnlio il oiilein i dei I 
d i l i * Iti «ni i intono al | 

lo di i IH ini Tonii i • 
ili p i l l a i l l l l l l l I /IOIK I 
i i d i i monili n eli 
di n nltlii i i i iillui i 1 

(pn Ih di eui p u 1 
in imniissihiln < ho I 

in ini mouunlo rnnx epieslo I 
in li dipi di tifmmu umveini • 
t i ni e di pi miti i/i(im e< n I 
IK utH i il pi nidi iim di Ila di 
si IH azione tei nini mio dello I 
hi 11 UKiiileiniclie sin ( olisi ' 
di iato un i i iis i a no, dì j 
rompi l i i i / i h utn f< dcin7io I 
m ricinoi nuli ma e (li liti . 
Mimsu o1 ! 

T I prohh ma d 1 re Mo non I 

e di prine ipio e lo prò ! 
\n io i risultali Ne ai . 

11 non uno solo la a lì borii I 
univi ritiu n ahrnz/ese In In 
su i fu oli i nmridn t a l e I 
nullo ipn Ih leili rum eri ' 
ecinomii a a Minimum del I 
le Ih UH (olire i quelle del ! 
I \quil ì) In questi e nlij . 
IH II M i Indizioni iimveini I 
I tri i i quindi mitin ino AH 
< I e le pm eh m ut in allrey i 
7i!luK ( d ( naliir de i he st ' 
prosi lìti dnll n i/io di ron I 
icnli ite p\\ sfrti/t ( omc in I 
i i postillili fallo in mite | 
ri t di IDI ili hiblmici hr, I 
si n io ei i se ci sono al 
ini no tu M li h l ldenl i9 I 
( ini" s tt i | n^sihil pt iiMirn ' 
doni mi ni un Itpfirtanen o I 
li i < ornimi t dn ttiinisei le I 

nuletn ( ( (monodie d He vn I 
ne f H oli i e di dii ilio o I 
dt slorn o il lino ton lo i 
sii s«o scopo si eoilinieemn I 
no ari oslirc siihilo dimcol i 
l i licitile malenili'' Per In [ 
istiiii7ione do di/inrltmend • 
orinai ruliH^ln eome urgcnlo | 
ed immediiln FI prevedn In i 
nrcessil i di totali comuni | 
ma in Ahni77o non si nvrnn i 
no ntamho le stili coi inni | 

Inno eio signdica che non l 
HI e voltilo ronliz/nre In | 
\lnii770 un seno tspenmen . 

lo di nuove nnnersila ha ! 
lo (io Bipinfica die st con-
lninni n marci ire Bulla vee I 
dna linei o clic si vogliono l 
precnslilnire nuovi ostacoli I 
alla ri forma non solo per I 
rinvi arln ni i per renile ri n • 
poi difliciU mipos^ihile I 

( etto or i tu \hrilZ70 i l . 
prolilema e quello di miglio- I 
rnre il nuovo min di ini7in 
rn una b-iliiij.li > nuova AIA I 
pei h nfoiinn io ncnerile I 
— d ili iniettiti dille MUOVA I 
Wttlirioui — si i perche i | 
primi ptt«ii de II i < libern . 
uutvemti)) Hiaitii f i l l i ne Un I 
dire7tono nngltnic cosi Un 
7ione dd corpo insegnatile I 
inthriz7t scit nlilu i e cultura I 
li vita dcmocralHi proble i 
mi mnlcnali di attrezzature | 
e per questo non mnnenno . 
ì compiti alle foizo demorrn I 
lidie nel monilo università 
ro e negli enti lon l i che | 
niimiinislrano l'ateneo Aiui I 
i lune rnorrinro che la na i 
Miri di alihrra iinivt rsiln T> \ 
può i*nu)7ionnlinento favo 
n i h biltagln nfoimnlrnc I 
perdu offie sbocchi f-iundi 
ci assit piti facili che non 1 
nelhmiveriit i di stato Mn I 
non bisognn Irnscurnrt pe i 
nitro un eflnacc a?tono pt r | 
rlu il melode seguito dal 
Minisi! io della P I in que I 
sia occasione su definitiva 
niiite scnnftssnto questo o I 
ronnintpie oggetto di un rJI • 
scorso più nninni i 

Luigi Berlinguer ' 

L'istruzione «sottocosto» 
del ministero del Lavoro 

il ministero del Lavoro ha 
< lue to di costituire un Centro 
m/iomle per la ricerci e h 
sperimentazione didattica con 
fermando ost di no» uoltrai 
eurnre minimamente delle cri 
ttehe di fondo clip sono state 
iibolte oli attuale spallatone 
dt compiti per quanto riattar 
da la formi ione professtona 
le fra i ministeri della Pub 
blica Istruzione e il ministero 
lei lai oro La tesi conserva 
titce ha preialso e non solo 
su questo punto potcht la ri 
chiesta e contenuta nientemeno 
che in un progetto di lesto 
Unico delle disposizioni bull i 
lormizionu pi ifcssionale die 
u ministro Delle baie ha fai 
to elaborati ad una coninns 
sioue di esperti f i io ne ag 
grata la p>rlata perche con 
d res'o Unico si i iene a prò 
pone l inquadramento definiti 
i o dt un largo settore scola 
stteo SÌUO a competi nza di 
un ehias ero a se stanti ton 
fermando il taratieri « pltira 
iislico » — he e come due 
perniatilo e incontrollato al 

l) stato dei fatti delle isti 
tuziom per la formazione prò 
fcòsionale tri tal modi sottrai 
te al dettalo costituzionale in 

materia di scuola putiblici 
/ n snipolari/a di questa si 

Illazione e accresciuta dal fat 
to che d lesto Unico e stato 
"laborato proprio inciti re la 
varava la Commissione d indi 
gine sulla scuoh (che si e 
occupata oi inamente dell in 
siemt. delle isliiitziont scolti 
stiche) ali insaputa di essi ed 
in contrasto con alcune delle 
sue conclusioni 

Nel diffondere queste noti 
zie ti rrnrnsteio del t woro 
h i fornito anche alcuni dati 
sul sittoìt della foni azione 
professionale da esso «domi 
neifo * l « Centi t n di formazio 
ut sarebbero 2 800 con 62 W 
posti che vengono definiti per 
chiarire ogni dubbio sid eei 
ratteie dell insegnamento « pò 
sii di lai oro » Nel comples 
so le strutture ertrasialasti 
che opereiebbero pero net con 
fronti dt 110 mila gioitati ogni 
anno impiegando 1(100 docenti 
e istruttori (non sfuggila la 
singolarità di questi rapporti 
1)2 mila posti e 120 mila allievi 
con una media di W allievi per 
insegnante moI(re la maggior 
parte degli insegnanti sono un 
piegati a tempo pinziate') 

IM spesa aftuaic è di -Ì5 mi 

haidt ali anno Nei prossimi 
cinque anni si riourebbero spen 
dere 400 -inliordi ot lire t per 
formare pm di due milioni dt 
lai oratori » con la spesa di 
200 mila lire a lesta edifìci 
attrezzature e docenti compre 
si Ognuno p o capire da que 
sta previstone dt spesa che è 
inferiore della meta o dt un 
teizo del costo annuo di un 
nllieuo in una scuola <Lvera> 
quale tipo d istruzione i on (e 
Delle rate e la * sua * Com 
missione intendono dare ai gio 
vani italiani l ciò mche a 
prender per buone le dichia 
razioni dt buona volontà a t ri 
ridire gli sprechi eliminale ( 
tempi morti affinare le tecm 
che » nel momento stesso in 
cui si p aclama la volontà di 
continuare a finanziarie fino 
ali idlimo oratorio pciTocUiiale 

Ide proprio questo orini 
frirHciiio generale in omaggia 
al quale si fannia 1 esiaenjfi 
eh riunii e la dne^ioiip dei prò 
hi e mi della si noia m un unico 
ministero che e destinato a 
rendere formale e aleafono 
noni leiitnhio di coordina nini 
(o e piedeterminazione degli 
inlerven't 

r. fi. 
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